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RIVISTA POLITICA 


Il Congresso riunito a Versailles ha 8- 
brogato l'articolo 9° della Costituzione con 
287 votì di maggioranza. Una sola gior- 
nata e tre sedute son bastate a tal uopo, 
ma la rapidità è stata a scapito della li- 
bertà di parola, giacchè la maggioranza 
8° è mostrata intollerante verso la mino- 
ranza, escludeodola dagli ufficii e « stroz- 
zando », come disse il senatore Buffet, la 
discussione. Omai alea jacta est; Ver- 
saîlles ha cessato di diritto d'esser la 
sede dei poteri pubblici e cesserà d’es- 
serlo di fatto quando a Parigi tutto sarà 
pronto per l’ installazione del Parlamento. 
Due giorni dopo il Congresso, cioè og- 
gi. il Ministero deve presentare alle 
Camere lo schema di legge che regola le 
condizioni della residenza dei poteri pub- 
blici a Parigi; quello schema che fu già 
in precedenza battezzato come inulile e 
< groltesco », e che, in ogoi caso, è inu- 
tile, non essendovi guarentigie efficaci per 
tun’ assemblea legislativa coo!ro le inva- 
sioni militari o popolari. E il Cassagoac 
spera, probabilmente, in una di cosiffatte 
invasioni, giacchè venerdì ha detto che vota- 
va per il ritorno delle Camere a Parigi, nella 
conviozione che sarebbe stato la rovina 
della repubblica. È però vero che il Cas- 
sagnac lavora, mal suo grado, a vantag- 
gio della repubblica, poichè la sua con- 
dotta non è certamente tale da far pro- 
seliti alla causa conservatrice - monarchico - 
ultramontana ch' egli difende. 

La repubblica sarà o non sarà duratura 
ib Fragcia ; il futuro è in mano di Dio; 
ma il presente non potrebb' essere più fa- 
vorevole ad essa. I suoi avversarii sono 
rumorosi ma impotenti, e un fanesto av- 
venimeoto la morte del Principe Napoleone 
le ha tolto un gran soggetto d’ inquietu- 
dine. Questa morte è, politicamente, un 
colpo grave per il partito bonapartista, 
il quale riponeva nel figlio di Napoleone III 
la sua fede, Ja sua speraaza, il suo amore. 
Resta il principe G:rolamo, ma è questi 
l’uomo che possa prendere nel cuore de- 


gli imperialisti il posto del giovine au- | 
| © dell’ Ioghilterra hanno consigliato il Khe- | 


gusto assassinato dai cafri? Una parte di 
essi lo rinnega, ed è la migliore per inge- 
gno e posizione sociale. Thiers aveva detto 
che la lotta era tra la repubblica e l’im- 
pero. Ora, l'impero, rappresentato da una 
vedova afflitta e da un preteodente senza 
vive simpatie e serio appoggio, diviene ua 
avversario poco formidabile per la repub- 
blica. Ciò che questa deve temere è l'a- 
buso della propria forza, è quella tiran- 
nide democratica che essa dà segno, pur 
troppo, di voler esercitare. 

Il Reichstag discusse ieri un’inlerpellanza 
dei deputati Delbriick, Bamberger 6 Har- 


nier così concepita : « Le dicerie che at- 
tribuiscono al Governo imperiale l’inten- 
zione di adottare il doppio tipo o il tipo 
d’argento hanno preso da poco, in se- 
guito a notizie venute d’ loghilterra, una 
consistenza la quale rende indispensabile 
una dichiarazione del Governo sopra una 
quistione così importante per la vita eco- 
nomica della nazione. » Il Delbriick svolse 
l’interpellanza, alla quale rispose il prio- 
cipe Bismarck dicendo che non conosceva 
le inteozioni dei Goverai cobfederati in 
proposito ; che la quistione non era stata 
sollevata nè dal Consiglio federale, nò dal 
Ministero di Prussia ; che, quanto a lui, 
trovava inutile esprimere senza uno scopo 
la sua opioione personale ; e che non si 
peosava a modificare la legislazione mo- 
netaria. Le voci venute d’ Inghilterra, alle 
quali alluse il Delbriick, si riducono’ ad 
uoa dichiarazione fatta nella Camera dei 
Comuni dal Goschen, il quale aveva detto 
sapere di certo che il Governo tedesco 
intendeva sospendere la vendita dell’ar- 
gento. Se ne arguì ia Germania che il 
Governo meditasse l’ introduzione del dop- 
pio tipo. Il Decheat, presidente della Bio- 
ca imperiale, dimostrò ieri la necessità di 
sospendere la vendita dell'argento, la 
quale ha già fatto perdere allo Stato 92 
milioni e mezzo e perorò in favore della 
circolazione dello scudo d'argento. Se- 
condo la Leipziger-Zeitung, organo uf- 
ficioso del Governo sassone, gli Stati con- 
federati non desiderano il ritorno al dop- 
pio tipo, sia per i sacrificj che questa mi- 
sura imporrebbe, sia per il timore che 
l’oro emigri in massa e resti io casa il 
solo argento. Tuttavia, essi reputano ne» 
cessario un aumeato limitato della circo» 
lazione dell’ argeoto. La moneta d’argento 
è già scarsa e la penuria diverrà molto 
più seosibile quando saranno ritirati 1 tal- 
leri d’argento. Da ciò e dalle parole del 
Dechent si può cavar la conclusione che 
il Governo imperiale si limiterà a coniare 
quella maggiore quaatità d' argento che è 
richiesta dal bisogao, 

Pare che il nodo della quistione egi- 


| sendo possibile lo scioglierlo. I telegram- 
mi ci dicono che i consoli della Francia 


| dive d' abdicare, dimostrandogli esser que- 
sto il solo modo di escir dall’ impaccio e 
di sottrarsi ad una grave responsabilità. 
Il Khedive è indeciso, ma è probabile che 
ascolti il consiglio. É meglio abdicare che 
farsi deporre. L’ abdicazione del Kbedive 
sgombra il campo all azione delle Potenze, 
le quali esigeranno dal nuovo vicerà gua- 
rentigie serie ed efficaci per il manteni- 
mento degli impegoi assunti dall’ Egitto. 


ziava deva proprio esser tagliato, non; es- | 


DALLA PROVINCIA 


I Iavori di risarcimento alle arginature 


Il cav. Natalini ispettore inviato dal Mi- 
nistero, l’ logegoere Capo del Genio Civi 
cav. Beroaldi, l' ingegoere di riparto della 
terza Sezione sig. cav. Mazzanti, unitamente 
alli possidenti sig. ing. Scatellari Giovanni e 
sig. cav. Pietro Bergami, i quali si recarono 
ad incootrarli, si sono portati nel 19 cor- 
rente Giugno a visitare |’ argioatura del 
Po 3° Sezione ed hanno constatato che il 


froldo Zocca è uno dei più esposti a pe- | 


GAZZETTA FERRARESE 


ricolo, che perciò d’ urgenza occorre co- | 


strurre una banca colla rispettiva 
banca all'attuale argine a correzione totale 
del lavoro frontale già esistente; ed in 
massima hanno approvato che nella rima- 
nenza dei froldi si debba egualmente a- 
gire con lavori di solida difesa. Nelle go- 
lene e nei punti ove il piano di campagna 
presenta un abbassamento notevole si do- 
vraono pure costruire banche, e addive- 
tire all’otturamento dei circostanti fossi 
e dei prossimi maceri. 

Non puossi che lodare lo zelo del Mi- 
pistero e degli egregi funzionarj ai quali 
fu affidato l’iocarico persuasi che dalla loro 
solerzia ne provenga la sicurezza di que- 
sti nostri mandamenti colpiti già dalla 
rotta del 1872, di cui ne sentiamo ancora 
gli effetti. 

Se i provvedimenti attuali non ci sol- 
levassero l'animo ad una ragionevole spe- 
ranza, siamo certi che attesa la condizione 
debole delle argioatare, to ana ulteriore 
piena, saremmo colpiti da totale sciagura, 
che oltre al privarci di qualunque sostan- 
za impoverirebbe la provincia abbastanza 
flagellata dalle rotte antecedenti, e così 
lo Stato invece d'avere uo reddito dai pos- 


| possa essere indizio che si vorrà proce- 


| Verona, a ricevervi il generale Thoo. 


sideoti avrebbe la passivita di altrettaoti ; 


miserabili a soccorrere. La ricchezza prio- 
cipale d’ Italia proviene dall’ agricoltura. 
Ove questi redditi mabchino, |’ Italia av- 
volta in ceoci andrà a mendicare. A che 
giovano gli eserciti, le fortificazioni, le 
ferrate quando il cittadino miserabile, sen- 
za redditi, con può impinguare le casse 
dello Stato, non può dar guadagno al gior- 
valiero, noo può alimentare le arti e gli 
artisti ? Il commercio a che giova quando 
mancano le principali derrate e gli altri 
prodotti commerciabili ? A che gli affari 
bancari quando chi prende denaro non 
può restituire nè frutto nè capitale? La 
terra allagata e deserta con fabbriche crol. 
late, con alberi disvelti, con sabbia alti 
sima sui terreni, l’annichilamento dell’ a- 
gricoltura in una parola, vuol dire l’:mpo- 
verimento della Nazione. 

Ma — ci si dirà — il commercio, le 
ferrate, le facili comunicazioni ci mande- 
ranno prodotti, sovvenzioni dall'estero. E 


quando non vi sono mezzi pecupiari e }a: 
miseria come regina domioa, io qual mo. 
do potremo profitlare di queste risorse f.; 
Chi forma la nazione? Il complesso degli 
individui. Quando questi sono poveri, po< 
vera anche è tutta la nazione. Bisogoa 
dunque preventivamente scongiurare > Je'. 
grandi sciagure. 

Voglia il cielo che il Governo e il Par: 
lamento si penetrino delle attuali sventure, +:’ 
di quelle possibili, maggiori, irreparabili 
che dobbiamo temere, e lo zelo di cui in 
oggi ci si offre prova, desigoando lavori 
che certo si eseguiranoo e tranquillizze- 
ranno in parte gli animi già abbastanza 
esacerbali dalle rotti passate 6 preseoti, 


dere a quei radicali lavori, che si vorran- 
no tutte quelle previdenti e giuste misure 
che valgano, noo già a lenire momenta. 
nesmeote con effimeri soccorsi e pochi 
lavori le miserie presenti, ma a ridooarci 
la speranza, a garantire stabilmente con. 
ogoi miglior mezzo la proprietà già tanto © 
deprezzata e il frutto di taoti sadori , di 
tante fatiche. 


G.S 


Notizie Italiane 


ROMA 21. — S. N. il Ro ha delegato 
il priocipe Aîedeo a rappresentarlo all'i- 
naugarazione dell’ Ossario di Custoza, von 
potendo assistervi egli stesso. Si attribui- 
sce quel fatto alla situazione parlamentare: 


— Il colonnello De Ripp addetto milita. È 
re all’ ambasciata austriaca, è partito per 


Il Re inviò a Custosa i generali Pasi e 
Menotti, il colonnello Taverna, il maggio- 
re Morelli e la sua Casa militare. 

Il principe Battemberg arriverà il 2a 
Roma, dove si tratterà tre giorni. 

I gioroali clericali pubblicano la prote- 
testa dell’ Episcopato lombardo al Ssnato 
contro la legge sul matrimonio civile. 


— Il Re e la Regina mandarono all'ex- 
imperatrice Eugenia a Chislehurst dei te- 
legrammi di condoglianza per l'avvenuta 
morte di suo figlio, |’ ex-principe impe- 
riale. 

PADOVA — Il sig. conte Luigi Cameri- 


ni mandò al Comitato pei danneggiati dal- 
le inondazioni L. 1, 300. 


MANTOVA — Le offerte pervenute al 
Comitato mantovano a prò degli inondati 
raggiuagono ormai la somma di 70,000 
lire. 


MILANO — Il Re e la Regina si reche- 
ranno a Monza per villeggiarvi solamente 
dopo agosto. 

Dicesi che ivi andraono a  visitaro le 
LU. NN. la princ'pessa Ciolilde coi figli 


:Napoleone, Vittorio, Napoleone Luigi e la 
* principessa Maria, ed altresì il priocipe 
Federico Goglielmo di Germania. 


BOLOGNA — Togliamo dall’ Unione : 

È. Sappiamo che |’ Episcopato delle due 
[i Provincie Ecclesiastiche di Ravenna e Bo- 
fogna, io una a Moosigoor Arcivescovo di 
Ferrara, haono inviato al Senato uo in- 
‘dirizzo per protestare contro |’ approva- 
zione della legge delle formalità civili ob- 
bligatorie prima della celebrazione del 
‘tnatrimonio. 


se 


Notizie Estere 


FRANCIA 21. — Telegrafano alla Per- 
severanza da Parigi: 

La morte del principe imperiale pro- 
dusse una grande sensazione. 
La stampa repubblicana afferma che essa 
‘è il Finis Imperii. 
Il Pays e l' Ordre escirono listati in 
bero, 
7° Corre voce che il principe abbia lasciato 
#È' vo estameoto, nominando eredo delle sue 
‘pretese di principe imperiale il principe 
.Nitiorio, figlio del principe Napoleone Gi- 
i. Folamo. Questi trovasi a Trouville, e cor- 
“.rono delle voci varie sulle sue intenzioni, 
«tra lo quali quella che sia deciso a rivun- 
ciare ad ogoi diritto per sè e per il fi- 
‘glio’ suo. 
Il Pays saluta già il principe Vittorio 
: come priocipe imperiale. 
Rouher parte stasera per Chisleurst. 
7% ‘Ci fu una riunione di capi bonapartisti 
“ma io essa non si prese alcuna risoluzio- 
to defioitiva. 
5: Il Governo ricevette ufficialmente la no- 
Ètizia della morte del priocipe dall’ loghil- 
i terra. 
— deri sera, un centinaio di individui, 
uéi sobborghi remoti, scendevano cantao- 
‘do canzoni oscene coutro i Napoleonidi e 
farouo sciolti dagli ageoti di Polizia. Però 
due di questi venoero maltrattati. 
“HI partito bonaparlisia non prese aucora 
alcuna decisione defioitiva. Assicurasi che 
il Governo è disposto a sfrattare il princi- 
pe Napoleone e'i suoi figli se accetta la 
posizione di pretendente imperiale. 

Rouher è partito stamane, e porterà 
qui, ‘i prossimo martedi, il testamento del 
Principe imperiale. 

Tatla la stampa repubblicana afferma 
‘che il bonapartismo morì. 

Ieri ed oggi si vendettero una quantità 
incredibile di giornali. 
Gli ambasciatori ioglese e russo si iscris- 
‘sero presso il priocipe Napoleone. 

Oggi i bonapartisti si astennero dall’as- 
sistere alla seduta dello Camere. 

Dappertotto si afferma che il Principe 


sailles. 

— L’avvenimento del giorno è la morte 
del principe. Napoleone. Il partito e la 
stampa bonaparlista s’affaonano a riparare 
alla meglio al colpo terribile che la morte 
del Priocipe ha recato alla causa impe- 
riale. Cassagosc nel Pays grida che l’im- 
pero non è morlo e che avrà un erede. 
Il Gaulois esclama che la successione di 
Napoleone non resta vacante, rappresen- 
tando essa un principio imperituro (?). Il 
“partito imperialista dice rimanere com- 
patto e devoto. L'impero vivrà. Però è 
notevole che l' Ordre, principale giornale 
bonapartista, esprime solo il sub dolore 
senza far voti per l'avvenire, 

— 1 progetto di legge pel ritorno della 
Camera a Parigi fu ieri l’altro preseotato 


“. Pietro Bopaparte trovasi moribondo a Vi 


EGITTO — Telegrafano dal Pireo, che 
la squadra francese si prepara per recarsi 
in Alessandria. 
Uo accio da Costantinopoli anuozia 
che è ivi atteso il Kedive, che smonterà | 
nel suo palazzo di Emirghiam. 

AI Cairo fa tenota una grande Assem- 
blea di notabili nel palazzo vicereale. 

Si attende |’ abdicazioue del Kedive. 

— Si ha da Londra che l'Austria ap- 
poggia la domanda dell’ abdicazione del | 
Kedive. I 


RUSSIA — L'autore del furto di Kher- | 
sen è stato scoperto ed arrestato. Gli si 
è rinvenato indosso un milione di rubli. 
Credesi che il mezzo milione mancante 
sia stato da lui rimesso a qualche compli- 
ce. Si va innanzi nelle attive. ricerche. I 
giornali russi eredono che il farto avesse 
lo scopo di fornire dei mezzi alla propa- 
ganda nibilista. 


GRECIA — ll Re di Grecia propose al | 
con’ ammiraglio francese Lejeune di en- 
trare al servizio della Grecia assumendo 
il comando della flotta. Lejeune telegrafò | 
a Parigi per istruzioni. 
eee 


L’ Ossario di Custoza I 


È domabi che avrà luogo a Custoza la pie» 
tosa cerimonia deli’ inaugurazione dell'Os- 


posito l'on. Sindaco di Verona ha ricevuto 
i segueoti telegrammi : 
Roma 19-6 79 
Commeadatore Camuzzoni Presideate Co- 
mitato per Ossario di Custoza Sia- 
daco di 
Verona. 
Sua Maestà il Re avrebbe desiderato di 
assistere personalmenta alla pietosa pa- 
triottica cerimonia inaugurale dell’ Ossa- 
rio di Custoza ; vedendo ora la Maestà Sua 
come non le sia possibile asseotarsi da 
Roma, delegava a rappreseotarlo il suo 
amatissimo fratello S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Per ordine del Re ho l’onore di reo- 
dere ioformata la S. V. di questa Sovrana 
disposizione. 
IL Hinistro Visone 
Torino 18 giugno 
Comm. Casuzzoni, Sindaco di 
Verona. 
S. A. R. si recherà inaugurazione arri» 
vando Villafranca ore 9. 30 mattino del 
24 corrente. 
D'ordine di S. A. È. 
DaagoNETTI 
cai ici» 
Cronaca e fatti diversi 


—0— 


11.* Nota delle offerte versate neila Cassa 
del Comitato Ceotrale di soccorso agli 
ioondati. 


Nota precedente. . L. 22094. 09 
Tisi Gaetano. . . . . » 10, — 
Congregazione di Carità. : » 2000, — 


Boofigli prof. cav. Clodomiro 


(0ÎÈ raccolte nel Maoicomio)» 401. 20 
Romoli Domenico . . . . » 15. 
Cheysler ing. Efrem. . . > 40. — 
Muoicipio di Montalboddo (An- 

008) |< BT 
Torgi Pasquale... . » 50. 
Mupicipio di Amelia (Umbria) » 25. — 
Monicipio di Loreo (Rovigo) » 20. — 

L. 24330. 29 


Offerte in generi — Rizzoni avv. cav. 
G. quiotali 11 paglia posti in città — Co- 
mutato Fioreolino 4 cassette medicinali, — 
Aogelini Rosa palate k. 26 — Guglielmioi 
Luigi quiotali 9. 40 posti a_ Villa "Borra 


al Secato. 


| 
sario dei caduti nel 1866. A questo pro- | 
| tri stanno preparando dei lavori da offrire. 


Il primo (e in che cosa, a comincier | 


Soccorsi agl'inondati. — | 


al Comitato delle Sigoore che ne rétide 
conto a parte. 


— Offerte pervenute alla Direzione della 
Gazzetta: 


Nota precedente . . . . L. 272. 10 
Brancaleoni Antonio. . . . » — 30 
Faroifi Ferdinsodo . . . » 10. 
Farolfi dott, Albino. . . » 3 - 
Dalia Fabbra Ercole. «+. > 200 
Soati Agtooio . . . ...» 2— 

L. 309. 60 


— La locale Camera di Commercio nella 
seduta di sabato 21 corrente stanziò al- 
l’unanimità la somma di lire mille a soc- 
corso dei poveri inondati di Bondeno. De- 
liberò inoltre |’ esonero per quest’ ano 
della tassa commercio per gi” industriali 
e negoziaoti eserceati nel territorio inon- 
dato, conforme alle indicazioni che ver- 


| ranno date dal rispettivo sindaco. La stessa 


Camera poi sotto la data 18 corr. avea 
già fatto appello per il medesimo scopo 
di soccorso alla nazionale carità essendosi 
iodirizzata con apposita Circolare alle Ca- 


| mere di Commercio del Regno, 


— A Milano le cose procedono a me- 
raviglia. 

Abbiamo già detto — scrive la Perse- 
veranza — che il Comitato si proponeva 
di fare una lotteria di lavori d'arte a be- 
neficio degli inoodati. Ora sappiamo che 
i postri artisti accolsero di gran cuore 
questa idea e alcuni hanno già offerto, al- 


dalla gloria, e a finir dell’ età, non è egli 
primo questo mirabi'e artista ?), il primo 
fa il venerando Hayez; e dielro lui ven- 
nero la Falvia Bisi, l'Induno, il Pagliano, 
il Foatana, il Mantegazza, il Poma, ecc. 
Fra quelli che hanno già mandato le loro 
offerte, ci sono il Valaperta coo un suo 
gran quadro (La Decollazione del Bat- 
tista), il Bisi coo una sua prospettiva (/l 
Duomo di Modena), il Bignoli con uo 
suo acquerello ( Lucia al convento ), ed 
altri. 

Così, per opera dei nostri artisti, all’in- 
gegno della carità, tanto sottile ed effi- 
cace in Milano, s' aggiunge ora la carità, 
non meno efficace, dell’ ingegno / 

— Ecco uno dei più begli esempi di 
carità civile, e che darà moltissimi imi- 
tatori. 

Il Lanificio e Canapificio nazionale di 
Milano, di cui è presidente il cav. Andrea 
Ponti, il quale già fece la cospicua of- 
ferta di L. 4,000 a pro degli inondati, in- 
viava al Comitato di Milano metri 2088 di 
tela pel valore di L. 2214. 60, più Lire 
765, 92 raccolte fra gii impiegati ed o- 
perai della sede centrale, e dei suoi tre 


| stabilimenti di Cassano, Fava e Crema. 


Consiglio Comunale. — Nelle 
sedute di Venerdì e Sabbato il Consiglio 
addivenne alle seguenti deliberazioni: 


Autorizzò la Giuota a provvedere ai bi- 


| sogni straordinari della Cassa Comunale an- 


| che per 1. 2° semesiro del corrente anno, 

Propose di pagare a Muratori L. 30 mila 
in 8 a0ni senza interesse con obbligo per 
parte di questi di cedere al Comune i ter- 
reni bovificati, lasciaodoli a piena dispo- 
zione del Muaicipio col San Michele del 
corrente anno. 

Autorizzò l'acquisto dell’ intero terreno 
del sig. Ferrario, situato oei pressi délla 
Stazione ferroviaria per la somma di Lire 
6792 da staoziarsi nel bilaocio del 1880. 

Approvò la maggiore spesa occorsa nei 
lavori alla Pescaja del Molinetto non che 
il pagameoto a favore dell’ appaltatore del- 
le mapcaoti L. 619. 72 da prelevarsi sul 
fondo della riserva. 

Ad esempio di quanto ba stabilito il 
Municipio di Milano,-deliberò di limitare 
315 dello stipendio il divieto agli 


— Vestiari e lingerie ‘vengono trasmessi 


piegati Comunali di cedere o delegare il 


mento fel proprio stipi 
spofti al rélstivo pigooramen'o, ‘ 
caîà diverso, di essero ammobiti prima, po- 
scia ‘sospesi dal soido ed auvtie destituiti 
ove occorra. 

Aatorizzò la spesa occorrétite a guareo- 
tiro la stabilità dei fabbricato dei pubblici 
granai in L. 1170. 39. 

Sulla domanda del sig. Pio. Tasso per 
ottenere la resuluzioue dei dietum: da lui 
rilasciati per la pensione durante il tempo 
io cui fu impiegato comunale, il Consiglio 
respinse l'ordine del giorno puro e sem- 
plice proposto dal Consigliere Saoi e re- 
spinse pare la proposta Ravenna di con- 
cedere la restituzione dei dietimi al Tasso 
mantenendo ferma la deliberazione del Con- 
siglio io data 12 Marzo correote anno con 
cui la restituzione accordata all'ex impie- 
gato Ventorioi non doveva servire di pre- 
Gedenie per |’ avvenire. 

Il Consiglio accordò il godimento pre- 
cario di alcuni locali ael Tempio di San 
Francesco alla Confraternita del riscatto 
seoza però assoggettarsi ad alcuo obbligo 
di rifusione delie spese che la Coofrater® 
pita stessa iotendo di fare per il restauro 
dei locali stessi, 6 con obbligo alla me- 
desima di lasciare i locali a semplice ri- 
chiesta del Manicipio entro un termine 
con maggiore di 18 giorni dall’ avviso. 


N Consiglio Provineiale 
terrà oggi sedata. 


Meclami di stagione. — Ac- 
qua, acqua per carità ! Per gli uoi l' ia- 
fido elemento è la più terribile delle cala- 
mità, per gli altri uo po’ d’acqua sarebbe 
il maggiore dei refrigeri; la si desidera 
come tapti Tantali. Così va il mondo. 

Fra i tanti che domandano acqua, com- 
presi molti possidenti che temono di ve. 
der compromesso dagli eccessivi calori 
gran tarco di recente seminagione, legu- 
mi e altri prodotti, ci sono pure gli abi- 
tanti della Via Glovecca, nella quale. fu'se- 
minata... grao quantità di sabbia aell’ oe: 
casione che fu aggiustato il seliciato, L'ac- 
qua la si domanda taoto perchè al primo 
soffiare del veoto c'è da inorbire e da 
sciupare negozj, mercaozie, mobiglie e ogni 
ben di Dio, come perchè « le accademie 
si fanno 0 nou si facno » direbbe un Co- 
lombi qualanque; ed è ovvio che uulla è 
più utile alla conservazione e alla solidità 
dei selciati di receote costruzione quanto 
una periodica adacquatura. 

Anche per gli abitaoti di Via Masche- 
raio, Via Palestro, Via Colombara che sono 
venuti a reclamare al nostro ufficio, se non 
si può aver dell’ acqua si potrebbe però 
ordinare che la spazzatura di quelle strade 
non venisse fatta, come attualmente, alle 
otto ‘del mattino ! 

Questo è ua inconvenieote sul quale l’an- 
no scorso ricordiamo di aver tanto gri- 
dato e von inutilmente. Ci raccomandia- 
me anche adesso allo zelo iadefesso e alla 
gentilezza del dott. Scaramelli, 


Circolo artistico industria- 
He. — Incominciando da oggi una Com- 
missione di egregi giovani percorreranno. 
i negozi e le case di città per raccoglie» 
re oggetti ceo cui sarà fatta la lotteria di 
beneficenza preanvuoziata col manifesto 
7 Giano. 


BEurti. — Previa violenza usata alla 
porta délla bottega da lattaio sul Sarate- 
no appàrtenente a Papolti Raffaele, riusci- 
rono, incogaiti ladri a derubare tre 0 
quatiro gioroi or sono un mantello ussto 
di panno tarchivo di ragione del suddetto, 
avente l' approssimativo valore di L. 20. 

— Ad opera d’igaoto, chie sforzò la ser- 
ratura di un cassetto del comò, nella di- 
mira 'di Efeotòra Barda in Via Palestro, 
veonero derubati oggetti di vestiario e di 
calzatara'da uomo è da dobna, dibtied 
visàti, pel valore di cina L. 40. 


— Nélla possòssivne Cà-Grande in par- 
rocchia di Baura di ragione del sig. Veo- 
tura Cavaglieri, la bute ‘del 21%al 22 di- 
dente mese, vennero rubati da un pollajo 
«chiuso a solo catorcio esterno, un Oca, 
- tue Anitre, ed un paio piccioni del va- 
lore complessivo di L, 7. 


La guarigione di una idro- 
foba. — La Gazzetta della Germa- 
‘nîa del Nord annuozia che un medico, 
il dottore Offenberg, guariva a Wickrath, 
presso Dusseldorf, una donna ch'era stata 

*amorsicata da uo cane e che era divenuta 
‘idrofoba, iniettandole sotto la pelle veoti 
«centigrammi di curaro. 


L’INONDAZIONE 


ULTIME NOTIZIE 


Borgofranco 22, ore 12 mer. 


Lunghezza rotta 202 metri. Corrente 
‘:quasi nulla. Affondati ieri fascinoni. Profon- 
! dità liuntata. Oggi completo riposo operai. 
Po decresce. 


Melara 22 ore 10 apt. 
Comune opinione lavori interclasione 
‘Rota Borgofranco vadano a rilento. Mal- 
* conienio popolazione aumenta, 


Stellata 23 ore 15 
Cenio' Civile ieri sera ordinò allarga- 
«mento Braodana per altri 40 metri. Sono 
già impiegati 180 uomini. Venne pure al- 
deglio il necessario di corde e barconi di 


è prioc:piato questa mattina. 20 uomini 
legati con fooe attraverso il corpo sca- 
vavo nel mezzo ‘ della cordino. Cadento 
: Braodana in Po 80 ceol. Merlino taglio pic- 
*. ‘colo ‘ma'efficatissimo, cidedte 60 centime- 
tri. Decremento inondazione. quasi siazio- 


+ ‘A: Bondeno le acque dell’ inondazione 
datie 6 ant, di ieri alla 6 aol. d'oggi de- 
* ‘erebbero'di centimetri ‘12. 

Il Po:continua a decrescere insensibil. 
mente. A!le 6 di stamane |’ Idrometro di 
Poutelagoscuro segnava metri 0. 72 sopra 


LETTERA APERTA 


All' Onor, Senatore Pepoli, 


La Signoria vostra nel partire ci ha detto, 
che allorquando sorgesse in noi  bigegno 
di valido appoggio, non avessuno'idu 
del vosiro patrocinio. li bisagno'Ya quo 
‘momesto è supremo ed a Voi ricotriamo. 

Allagati per l’ estensione di 40000 Etiari 

€ caccinti sulla pubblica strada sotto la 
A: sferza de) sole, lutùi i nostti pensieri e tutte 
le nostife sperabze sono rivolti oggi alla 
«chisura della bocca della Rotta, 
Come rappresentanti il Comitato, del 
“quale Voi siete beoefico Presidente, ci 
siamo oggi porlati a Borgofranco per ve- 
dere a quale stato sieno giunti i lavori 
d’ interclusione, 

Il dispetto , , l’imprecazione ci 
i’ scoppiarooo dal petto. appena, che fummo 

i gîl luogo. Noo un operaio, non un fasci. 
fibbe, non un preparativo per il domani 

i veone fatto di vedere. E la plausibile 
ragione di tanta inerzia ci fu spiegata da 
uD custode: non si lavora perchè essendo 
di Domeuica è stato concesso dai superiori 
di glorificare coll’ozio e col riposo di taoti 

veri che hanno fame la santa festa. Noi 
lasciamo a V. S. il commento. 
intanto è atile a sapersi come il Po sia 
nella località della Rotta senza cadente e 


LALA 
iggi nél foado e 
come l’ altezza varj da uno a cinque me- 
tri e mezzo, La valentia e la solerzia di 
an log. Capo, come il signor Repaccioli 
sono direi ‘quasi superflue per fermare l'at- 
ttrale cadente e per riempire le non forti pro- 
jone comune che nelle pre- 
della bocca ‘anttie un 
capacis- 


f # folidità. È ol 
condizioni 


salvataggio per il lavoro di scavo che si | 


simo col materiale necessario, che quivi 
tion Manba; per là chiusura; solo si ha duo- 
po di braccia robuste e di buona volontà. 

Questo modo di condurre la cosa pub- 
blica mette un esasperazione irrompente 
in noi sventorati tale da non potersi celare 
neanche a S. E. il Ministro dei Lavori pub- 
blici. 

Vi preghiamo adanque di essere per 
noi interprete presso di Lui, perchè si du- 
bita, si sospetta, si soffre; ed è necessaris- 
simo per i raccolti deli’ anno veniente che 

avori vengano fatti colla maggiore solle- 
citudive. 

Certi del vostro appoggio ivfluente Vi 
salutiamo col cuore. 

Stellata 22 Giugno 1879 


Per il Comitato 
A. Steanoni FERRANTI 
Guertinzoni GIOVANNI 
Bocca: ALpo 


Grossi Luier 
AN Onor. Senatore 
Sig. March. Gioachino Napoleone Popoli 
Roma 


Ci è inviata da Sermide per l’inserzione 
Ja seguente comunicazione. 

La pubblichiamo, perchè ciò che in essa 
sì dice, è, purlroppo, iv gran parte con- 
fermato dalle informazioni del nostro cor- 
rispondente che trovavasi ieri a Borgofranco. 

Sermide, 21 giogo 

Le popolazioni inondate sono ridotte alla 
disperazione in causa della lentezza nella 
chiusura della rotta, deli’ insufficieoza dei 
togli ‘a Briodana e Merlino per ‘lo scolo 
delle acque. — Roviua generale; mortalità 
delle piatte; sviluppo di malatte. — Al- 
l'interciusione della rotta si lavora con sei 
barchette soltanto, — Le gettata dei buz- 
zoni è eseguita coll’'iotervallo di un quarto 
d'ora; così viene apphgata l'ingordigia del- 
lappalitore. — Il genio civila 1: gaena 
l’ autorità superiore assicorando ii” pro- 
gresso dei lavori di chiusa ed opta delle 
difficoltà del fiume e l’ efficacia dei tagli 
pèr' lo scolo.’ Mébzigna. Le autorifà supe- 
niori dovrebbero rimediarvi almeno per 
seatimenti d' omanità. 


1 Rappresentanti dei Comuui inondati. 


Osservazioni Meteorologiohe 
21 Giugno 
Bar.° ridotto a 0° [Temp.*min.* 18°3,C 
Alt. med. mm. 738, 43)» mass* 30,7» 
Umidità media: 41°, 7|Veo. dom. ONO 
Stato dei Cielo : 
Gereno 
22 Giogno 
Bir. rido to a 0° |Temp.' mi 
Att, med. mm. 737,22)» 
Umidità media:42°, 5|Veoti dom. 50; 
Stato del dielo : 
Quasi Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
23 Giogoo — ore 12 min. 5 sec. 11. 
_—_____ 


VENEZIA 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Calmato il dolore dell'animo nostro, ci sia con- 
cesso dedicare una debolo parola alla memoria del 
nostro amato cognato VITO LAURENTI, onorato 
padre, di famiglia, cuore leale, anima sincera, Egli 
ha abbandonato per sempre questa terra, lasciando 
nel pianto immersi ed inconsolabili , la moglie e 
tre teneri figli. Il dolore provato da tutti i pa- 
renti per tale perdita è tale che narrar non si puo- 
te, giacchè era degno di essore amato per le sue 
impareggiabili doti © per aver formato della fami- 
glia ‘il suo culto, avviandola nel retto sentiero della 
virtù e della religione. Soffrà' per ben quattro lun- 


ghi anni di un malo atroce © nei momenti di quel 
dolore terribile, in quei momenti di ansia e di 
zione nel quale egli era sospeso sull'orlo 
del sepolero, pensava sempre alla sua famiglia , e 
quando sorgeva in noi tutti una idea di speranza, 
quando sì credeva di averlo ancora per lungo tem- 
po fra noi sano di corpo come era di mente, ven- 
ne inesorabile la morte a troncare il debole stamo 
di quella vita. 

Non ne deserireremo le qualità, avendolo già 
fatto il prediletto amico suo Dottor Giuseppe Bi- 
siga, il quale seppe con verità © chiarezza tutte 
addimostrarle, ma ci rivolgeremo a te Anna, sorel- 
la nostra, degna di Lui consorte , che tante cure 
gli prodigasti e che tanto l'hai amato , a voi di- 
letti nipotini..... deh..... calmata il vostro dolore © 
vi sîa di conforto îl vedere le tante premure ad- 
dimostratevi dalla Egregia famiglia Laurenti e dal 
numeroso stuolo di amici che sempre vi circonda 
desiderosi di vostro notizie, provandovi con ciò 
quanto egli fosse amato e stimato. Tutte queste 
care e gentili persone che tanto si interessarono e 
che non vi abbandonarono nell'infortunio, si ab- 
biano dal fondo del cuore degi afflitti parenti un 
ringraziamento sincero. 

Un giorno poi verrà che più tranquilli parlere- 
mo insieme ricordandoci di Lui così buono, così 
affettuoso, ed allora uniti innalzeremo una preghie- 
ra al cielo da dove egli ci guarderà e veglierà so- 
pra di noi sempre sorridendoci, giacchè il pensiero 
del nostro buon VITO, mai più ci abbandonerà. 

CARLO FeccHI 
Agostima Feccni in Baroni 


erette ti] 
De Amicis 


Costantinopoli L. 6. 50 — O'anda L. & 
— Ricordi di Parigi L. 3. 50 — Spagna 
L. 4 — Pagine sparse L. 3 — Marocco L. 5 
— Bozzotti Mlitari L. 4 — Loodra L. f. 50 

Ogouno si spedisce franco di porto 
contto vaglia postale. Acquistandoli tutti 
sì da in regalo 100 bigl'etti di visita col 
noma e cognome del committente e 100 
buste. — Dirigersi in Ferrara — Empo- 
rio Commerciale Pistelli Bartolucci. 


D' affittare al p. S. Michele 
in Via Corso Porta Romana N. 22 

Una Casa ed antica Bottega 
da Salsamentario con capitali 
morti. 

Per le trattative rivolgersi 
ai Fratelli Borgazzi. 


DA AFFITTARE 
pel prossimo S. Michele 29 Settem- 
bre 1879 
Un Negozio ad uso Drogheria con 
capitali morti, annessi Magazzeni e 


| sopraposta abitazione, situato in Fer- 


rara fuori di Porta Reno in Borgo 
S. Luca, presso la strada Provin- 
ciale N. 3 civ. ; locale di esercizio 


| con molto concorso di una rinomata 
| Ditta che va a cessare. 


Per le informazioni dirigersi al 


I Banco Cleto ed Efrem Grossi in Fer- 


tara, via Corso Giovecca N. 47. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso în 4.* pagioa) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Londra 22. — Lo stato del’ impera- 
trice Eugema è sempre critico. 

Vienna 21. La Corrissponaenza 
Politica ‘dice che fino dat principio di 
questa settimana 28 mila. russi s' imbar- 
carong a Burgos, per la iu 

La Slessa Corrispondenza, ha da A'es- 
sandria che i rappreseotanti delle potenze 
occidentali oltre all abdicazione del ksdi- 
ve domandano rore l' allontanamento dei 
suoi due figli Hussein e Hassan. 

Parigi 21. — La Cauiera discute il pro- 
igetto Ferry. Il Ministero presentò al Se- 


“Pato ed alla Camera il progelto per il ri- 
"fotno delle Camere a Parigi; lo Camere 


ritornerebbero alli 3 di novembre. La se- 
de del Coogresso resterebbe a Versailles. 

Il Presidente del Senato e della Camera 
avranno dirilto di fissara la forza miliare 
per proleggere le déliberazioni. 

| bonaparitsti affermano che il partito 
continua ad èsistere. Nulla è stato deciso 
circa il successore dei diritti del priacipé. 

Cairo 21 — Il kedive dichiarò ai coù- 
soli di Francia ed Itighiltertà cfie ‘non 
può oggi rispondere perchè ‘attedda ri 
sposta dalla Porta, Oh 

Costantinopoli 21. — Una nota idegti 
ca, non collettiva, degli ambasciatori alla 
Porta domioda la nomina dei cominissari 
per la delimitazione della frontiera ‘ della 
Grecia. Prima d' interporre la modiaziode 
e le protezione desidorano che si rinnovi 
no le trattative fra la Turchia e la Grecia. 

Berlino 21. — Il Reichstag approvò la 
costituzione fer |’ Alsazia e la Loréna. 

Vienna 21 — Vi sarà lutto in dorte 
per 10 giorni per la morte del principe 
Napoleene, 

(Non ancora pubblicati) 

Vienna 20, — La Corrispondenza po- 
litica dice che lo ezar ricevendo ieri i 
delegati della Romelia, fece loro sapere 
che uon si sarebbe accettato alcun indi» 
rizzo nè pelizione contro il trattato di 
Berlino. 1 delegati riograziarono lo czar 
di ciò che fece per la Rumelia. _; 

Londra 20. — Lo 8tandard parlando 
della moris dal principe Nipoleone, dice: 
La ricognizione si fermò ua' ora. Allorché 
il luogoseoeate Garez ed il priacipe. Na- 
poleone videro gli Zalus io un campo di 
grano, monlarono immediatamente a {a- 
vallo, ma gli Zulus fecero fuoco e si pre- 
cipitarono sopra essi. Credesi che il prio- 
cipe teniando di preodere con coraggio 
la sella, cadde indietro ed il cavallo è fag- 
gio. Il'principe corse per 300 metri; al- 
lorchè gli Zulus lo videro, to uccisero. Il 
principe ha ricevuto 17 colpi di zagaglia, 
uoo dei quali gli attraversò l’occhio ‘st- 
vistro. 

Londra 20. — L'imperatrice adendo la 
morte del principe mandò ua grido e cad: 
de svenuta, quindi restò io uno stato com- 
pleto di ‘nsensibilità. 

Parigi 20. — Il Times dice che colla 
morte del principe è scomparso il partito 
bonapartista ; ciò permetterà alla repab- 
biica d'essere w>derala, ed avrà per coo- 
segueazi la pacificazione del prese. 

1 deputati booapartisti riuaironsi presso 
Rouher, e decisero d’ inviare una deputa- 
zione all'ex imperatrice. 

Rouher è atteso domani a Chislehurst. 

Parigi 20. — fl priocipe Gerolamo Na- 
poleone telegrafò che arriverà stanotte a 
Parigi. Il partito boaspartista nou prende- 
rà nessuna decisione prima del suo arrivo, 

Uaa deputazione di deputati e senatori 
recossi alla stazione a domandare a_Ryu- 
her che aggiorni il suo viaggio a Chisle- 
hurst finchè si stabilisca una linea di cop- 
dotta. 

Una riuoione plenaria di dagulati e s6- 
nator: bonapartisti approvò una mozione 
affermaote che se il principe è morto, la 
sua causa gli sopravvive ; alla saccessione 
di Napoleove non mancano eredi. La mo- 
zone termina d:cendo che l’ impero vigrà. 

Venne redatto on iadirizzo di condo» 
gliaoza all’ imperatrice. . 

Parigi 91. — La Repubblique Francaise 
ha da Pes 

Una comunicazione di Francia 
Vienna invita l’Austria a partecipare alle 
misure cootro il kedive. L' Austria decise 
maotenere la protesta del 22 aprile e do- 
manderà che la giurisdizione ed il con- 
trollo finaaziario abbiano un carattere 
ternazionale europeo. 

Cairo 20. — I consoli di Francia e dî 
Ioghilterra recaroosi dal kedeve per fargli 
una nuova comunicazione di cui igoorasi 
il {ggore, Credesi che la Francia ‘e. 1’ Io- 
ghilterra domaadioo l’ abdicazione del ke- 
dive mentre la Germaoia e |’ Austria .,sa- 
rebbero disposte a lasciare |’ alternativa 
fra 11 pagamepto integrale del debito flot- 
tanje 0 l'abdicazione. Il kedive aveva do- 
mandato 48 ore prima di rispondere. Il 
principe Hassan e tuiti i ministri ad ec- 
cezione di quello della guerra, sono favo- 
revoli all’ abdicazione. 


Parigi AL. — Roafiar è ifaitito ‘sfiltna» 


©.‘ dì per prendere una decisione. 
"3 Vienna 21, — L' ambasciatore di Fran- 
Ù cia informò il ministero degli esteri del 
<:- >: pesso comune della Francia e dell’ Inghil- 


Le inserzioni dall’ estero 


. sato il corso legale possano sorgere ed 


Î 


spmpepmieemeenir 


a 


ne per Londra. Dichiarò ieri ip una riu- 
nione di bonapartisti che iguora il coote- 
nuto del testamento del principe, I bona- 
partisti terrano una nuova riunione marte- 


terra contro il kedive, ed invitò |’ Austria 
ad associarvisi. Ù 

Londra 21. — Il Times ha da Costan- 
tinopolì che i rappresentanti delle poteo- 
se dopo una conferenza al palazzo del- 
l’aînbasciata francese, decisero di presén- 
tare domani simultaneamente alla Porta ri- 
mostranze identiche. 


Roma 20. — Senato pEL ReGno 


Seguito della discussione sul macinato 
e sugli zuccheri. 

De Cesare sostiene che le condizioni 
del bilancio esigono il mantenimento 10- 
tegrale del macinato crede che uu gran- 
de benefizio per le popolazioni ‘e un lie- 
ve sacrifizio sarebbe |’ abolizione della tas- 
sa dell' 1. 40 sopra l’ importazione dei gra- 
ni esteri. Prega il governo a presentare 
wo progetto per questa abolizione, altri- 
menti la presenterà lui. 

Di Giovaoni dice che 1’ abolizione del 
macinato nuocerebbe al credito d' Italia, 
€ che respingendo l'abolizione del maci- 
mato il Senato farà uo atte di patriottismo. 

Alvisi parla per l'abolizione totale del 
macinato. 

Il ministro delle finanze chiede di par- 
lare domani locchè è accordato. 


Roma 20. — Camera DELI DEPUTATI 


Si discute la legga sol riordinamento 
degli Istitati d’ emissione. La Commissio- 
ne propone che le disposizioni di legge 
vengano limitate alle seguenti : Si proro- 
ghi fino a tatto giugoo 1880 il corso le- 
gale dei biglietti emessi dagli Istituti con- 
sorziali : s' tocarichi il goverao di presen- 
tare nel marzo prossimo una legge iofor- 
nata ai priacipi della libertà e pluralità 
delle baoche, e guarentigio con cui  ces- 


operare altre banche. 

La Commissione propone inoltre d' in- 
vitare il governo a regolare fra gi' Istito- 
fi suddetti ìl riscontro dei rispettivi. bi- 
gllietti e presentare una leggo per stabili - 
fe le norine ed il limite cov cui il gover- 
no possa ricevere i biglietti degli Istituti 
autorizzati. 

+ Si approva l'art, 1° con una modifica 
zione di Vscchelti 


ti che proroga cioè il cor- 


ANT 


HIÒ 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


eroniche, 


adottate già fivo dal 1853 nelle Cliniche di 


pel nostro gior 


FONTE 


PEJÙ 


FERRUGINOSA 


uest’ Acqua tanto salutare fu dalla prati 
la sura ferruginosa a domicilio. — 
la Esso pon prende più Recoaro od altre. Si può 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. 


Parigi, 


so legale fino al 31 geonaio 1880 e dà al 
governo la facoltà di prorogario ancora 
fino al 30 successivo giugno con quelle 
limitazioni e temperamenti che craderà 
opportuni. 

Sì approvano quindi gli art. 2°, 3° ed 
ultimo che daono incarico al governo di 
presentare nel marzo 1880 la legge iote- 
sti a provvedere che possano sorgere ed 
operare altre Banche di circolazione e d.- 
éhiarano rimaste in vigore le leggi 30 a- 
prile 1876 e 30 giugoo 1878 nelle parti 
che ora on sono state variate. 

Si determina discutere lunedì suli’ ele- 
zione del ‘collegio d’ Alberiga e si dichiara 
contestata l'elezione di Foligoo invitavdo- 
si la Guata a presentare la relazione. 

Si procede allo scrutinio segreto sopra 
la legge discussa, ma la Camera Don tro- 
vasì 10 oomero. 


——————————————_-—-+-6 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi un copioso assortimento di oggelti 
vendibili per uso di famiglia, Tale vendita, 
per la qualità della merce è milezza dei 
prezzi, von può temere concorrenza. 

Varie specie di mavifatture si trovano 
esposte e cioé : Cordami, Stuore, Piavelie, 
Calze, Maglie, Gabbie, Cofani, Paoieri, Ce- 
ste d egai sorta, Scope, Veutole, Sporie 
ed altri oggetti confezionati io brula 6 
paglia. 

È’ aotico costume della P.a Casa d' oc- 
cupare nel lavoro manuale tauti infelici fu 
oggor sorretto dal concorso dei concilia» 
dia, i quali acquistaudo tali geveri mi- 
rano nou ineno all'atile proprio, che ella 
carità verso il Pio Istituto. 

Si fa quiodi anche oggi appello alla pa- 
tria filaotropia, perché questo Stabilimento 
possa prender maggior tocremeuto collo 
smercio dei lavori suddetu, e siano tolti 
dall’ ozio quei lapivi, impiegando le ulti- 
me loro fo:ze a vantaggio dell’ industria 
e del commercio. 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 


Soffietti per inzolfare Viti 
a prezzi limitatissimi da non temere 
concorrenza. 


ICA 


a medica dichiarata l’umiea per 
Infatti chi conosce e può avere 
avere dalla Direzione della Fonte 


GAZZETTINO 


Anno XLI. 


Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso 


Lire c 
Frumento . . . . . Kil. 100 30; 
Formentone . .;. 0, 19| 
Orzo... . LL. | 


Stoppe. . . . ... 
Olio di Oliva fino 
dell’ Umbria 
” delle Puglie 
” degliAbbrazzi 
Form. di Cascina NUOVO 
n n vecchio ,, 
Vinò nero Î* qualità | Éltol. 


—_————_———_—_____l—_—_++ | _{»Y  _‘_ me 
Massimo 


50) Uva pigiata forte la Castellata 
‘95lferrarese di Ettolitri 13,628 . 


Fagioli . .. * i » =» dolce» 

Favino - . E 1 Pali dolci . . . . . il Cento 

Riso cima 1:10 » 
+» Fioretto 1* sorte ;, 

» id. 2*sorte > 

+ Indiano. È 

Fieno. . . . A 750 Bovi 1* sorte di Rom. 

Paglia... - 5]10} » 2° » nostrani 

Canapa Se; 89/831 Vaccine nostrane . . » 
n Seario 1. > —|<j_» di Romagna » 

Cabaponi . 63/75) Vitelli casalini Venez. 


fl Castrati . 


‘nale sì ricevono esclusivamente presso I’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street 


MERCANTILE DI FERRARA 
ro e e . 25 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 15 al 22 Giugno 1879 


il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Ninimo 


o. Lire c. 


Massimo 
Lire €. 


Uva pigiala dolce come sopra 
[Zocca mezzana forte il quint. 


di Cascina . 


Pecore . 
Agnelli... 
Majali nostrani 
» di Romagna 
» del Veneto 


al Mercato 
di S. Giorgio] 


E C. DI S 


CE 


Un Operaio Capo 
il Solfuro di Carbonio e costruire 
fabbricazione. 


Un Operaio Capo 
pone all’ uso di Marsiglia, e quello 


Biglietti 


La Direzione C. BORGHETTI (4). 


Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berliao, 


Via Borgo 


Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3G 


Oro pezzo da Franchi 20 - 22 90 — Argento 110 00 


Lo Stabilimento L. Orlando 


‘medici con 3 scatole, guarisconi 


di doma: 


Si Diffida 


Pisa, 21 sett 


Contro vaglia postale o bn 
Per comodo e garanzia degli 


— Ritenuto unico specifico per le 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — 
che da ben 7 anni esperimento nella 
uso come da istruzione che trovasi segoata dal 


sopradette malattie e restringimenti aretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicaie, 


jo queste malaltie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


ndare sempre e non accettare che quello 


lembre 1878. 


jono di Banca Nazionale di 
amalati, in totti i giorni dalle 


del prof. PORTA DI PAVIA, della 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione UE 


Vi comp'ego buono B. N. per altrettani 
mia pratica, sradicandono le Blennorragie sì r r 
prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, 


franca — La detta Farmacia è fornita di 1 


di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


livenditori. — FERRARA, Perell 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Br 


NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botner Gias., 
Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Fsrm. 
Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zaoetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, 
Succarsale Galleria Vittorio Emanuele, o. 72 - Casa A. 


p. 3, 0 sua 


lutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di mala! 
— Serivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLE ANI, Nlilano, Via Meravi; 


farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sio 


i farmacista - Filippo Navarra, 
it. - Cesare Pegoa e figli, drogh., via dello 


farmacia OTTAVI 


‘ecenti che croniche, 
credetemi D.re Bazzini S: 


L. 2. 20 o în francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta 1° 
3 alle 3 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, 
ttie, e ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muniti, se si - chiede anche. 


Studio, 10 - Agenzia C. Fiazi — NAPOLI, 
farm. - Longega Aotonio, agenz. — 


Maozoni e C°, via Sala, 18. 


Vecchi — RIETI, 
Aadrovic N., farm. — MILANO, 


IRA CUSA 


il quale ha Fabbrica di Solfuro di Carbonio. Fabbrica di Olio di Sanza 
estratto con detto solfuro — Fabbrica di Sapone. 


RCA 


Fabbrica che sappia fabbricare 


le occorrenti Cornu o Storte per la detta 


Fabbrica che sappia fare il Sa- 
molle all’ uso Sicilia impiegando 1° Olio 


di Sanza estratto col Solfuro di Carbonio. 
Per le trattative dirigersi ai Fratelli Orlando di Livorno. 


1400 


da visita 


per I. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Leoni n. 24. 


1871 © 12 Setiembre 1877, ccc., ecc. 
‘gorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


109 GALLEANI che sola ne 


ziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


te Pillole profess. PORTA, noo cha flacon polvere per acqua sedativa 
ed ia alcuoi casi catari, © restringimenti uretrali, 


applicandone 
egretario al Congresso Medico. 


istruzione sul modo di usarle. — 
o mediante consulto per corrispondenza 


li 


imberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — 
Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
VERONA, Friozi Adriano, farm. - Carettoni 
Domenico Petrini — TERNI, 


Stabilimento Carlo Erba, via, Marsala 


efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che . 


